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SCAVI IN CARNIA (UD): VERZEGNIS, COLLE MAZÉIT.
CAMPAGNA 2004.

Gloria VANNACCILUNAZZI

Dal 2 al 23 agosto 2004 ha avuto luogo la
settima campagna di scavi presso rinsediamen-
to di Colle Mazéii, finalizzata alPampliamento
ed airapprofondimcnto delie tracce dell'antico
abitato fortilìcato (già parzialmente indagato nel
corso delle ricerche condotte negli anni 2000-
2003) e della torre soprastante, scavata neali
anni 1989-1990 e 2000-2001 fino allivello di un
incendio di.stnjttivo avvenuto tra XII e XIII .sec,
d.C.

Le indagini, che sono state dirette dalla scri
vente (coordinatore della Società Friulana di

Fig. I. Vcr/egnis. Colle Mazèil.
Alcuni dei partecipanti alia cam
pagna di scavi 2{M14.

m

Archeologia-Sezione Camica). in collaborazione
con il dott. Luca Villa dell'Università Cattolica
di Milano, si sono avvalse della partecipazione
di -Studenti e laureali delle Università di Udine
(Eleonora De Nardo). Firenze (Marta Lorenzon),
Milano (Vito Camarretta e Davide Dista.so).
Palermo-Sezione di Agrigento (Rosa Galtuso,
Pierluca Mangiapane. Giuseppe Scrudato) e
Catania (Livio Aquila. Nunziatina Bonina.
Barbara Coppola, Francesca Maria, Chiara
Modica. Daniela Musumeci. Annalisa Tavasci).
Hanno preso parte alcuni soci della Sezione
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Gamica della Socielà Friulana di Archeologia
(Marta Cellini. Giuliana. Marina e Maurizio De
Stefani. Irene Fachin. Giuliano Grosso. Enrico
Romano. Silvano Schiava. Anna Sovilla. Maria
Temil. Gianluca Tramonlini. Nives Zarabara) e
collaboratori locali (Deo Galante. Tobias Fior,
Marino Lunazzi. Alcide e Silvio Marzona,
Margherita Vuerich) (fig. I ).

La dott. Marina Lunazzi ha disegnato i reper
ti di scavo, la doli. Gabriella Petrucci dell'Uni-
versilà di Trieste ha effelluato le analisi sui nu
merosi resti ossei animali, mentre la dott.Valeria
Amorelli dcirUniversità di Pisa sta studiando lo
scheletro della donna rinvenuta lo scorso anno

nell'area VIP.
Le indagini del corrente anno sono state

finanziate dal Comune di Verzcgnis (ente titola
re della concessione ministeriale di scavo), dal
Centro Ricerche FIAT di Amaro e dalla
Comunità Montana della Gamia.

I lavori hanno riguardato i Mappali n. 500.
(Area I) di proprietà del signor Celso Frezza e n.
502 (Aree VI e VII), di proprietà della Curia, del
Foglio 7 del Comune di Verzcgnis. La campa
gna di scavo 2004. infatti, ha interessato il pro
seguimento delle ricerche all'interao della torre
(Area I). dei vani abitativi situati lungo l'angolo
sud-occidentale della cinta in pietre (Area VI) e
di un edificio posto a cavallo del muro di cinta,
presso il probabile ingresso orientale dell'inse
diamento (Area VII).

II Comune di Verzcgnis. che sta trattando
l'acquisto dai privati dei terreni d'interesse
archeologico sul Colle Mazéit. sta predisponen
do un programma di consolidamento, ristruttura
zione e copertura sia della torre che delle altre
strutture emergenti, per poter, in seguito, realiz
zare un Parco Archeologico. Il parco consentirà
di conservare adeguatamente, valorizzare e pro
muovere un patrimonio che non è stato ancora
completamente portato alla luce, ma che, grazie
alle ultime campagne di scavo, mostra aspetti di
notevole interesse riguardo all'evoluzione stori
ca dell'insediamento umano in ambiente monta

no, tra il terzo millennio a.C. e l'età medioevale.

Area I

All'interno della torre, che è situata sul punto
più alto del Colle Mazéit. il quale domina lo
sbocco della Valle del But in quella del
Tagliamento. sono slati completamente asporta
ti gli strati d'accumulo ed 1 riempimenti dei
tagli, che erano già stati individuati e parzial
mente prelevati nel corso delle campagne di
scavo 1989. 1990. 2000 e 2001 '.

Innanzi tutto sono state verificate le varie
buche relative a interventi di scavo più o meno
recenti del deposito interno della torre. Sul lato
occidentale è proseguilo lo svuotamento di US
147, riempimento del taglio US 146. che coin
volgeva, dairallo dei muro occidentale US 127,
gli strati interni della torre. In posizione centra
le all'interno della torre è stato asportato US
153. riempimento del taglio per buca US 152. Il
lato meridionale, invece, era stato coinvolto e
danneggiato da un vecchio e grande buco (taglio
US 155. riempimento US 154), lo svuotamento
del quale ha permesso di rilevare interessanti
dati riguardanti la vita della torre nei secoli pre
cedenti la di.struzione. avvenuta, secondo la
datazione radiocarbonica. tra 1150 e 1270 d.C.
(fig. 2). Dopo che si è proceduto ad asportare

V,

Fig. 2. Verzcgnis. Colle Miiz^il. Area I. Perimetiali occi-
denialc. meridionale ed orientale della torre; US 122. T.
146. 147, 154. T. 155.



completamente lo strato combusto, è stata indi
viduata in modo più chiaro la stratigrafia intenta
deiredificio. che appare composta come segue,
procedendo dal deposito più recente al più anti
co. US 119 (=US L'̂ 4) è io strato carbonioso che
si è formato in .seguito al crollo per incendio di
un pavimento ligneo. US 121 (=US 127) è il sot
tostante .strato di malta con pietrisco arrossato
per il contatto col fuoco. US 122 (=US 136 e US
151 ) è uno strato con malta rilevato in particolar
modo presso il muro perimetrale orientale, a
ridosso del quale formava una specie di cuneo,
indice d'attività edilizia per la costruzione o il
restauro della torre. In US 151. strato di malta
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sciolta con pietrisco localizzato lungo i muri
perimetrali nord ed ovest, la malta conteneva
anche tracce lignee. US 120 (=US 135) è uno
strato di limo marrone compatto, che costituiva,
probabilmente, un livellamento in fase con la
costruzione della torre.

In US 134 sono stati recuperati frammenti di
ceramica grezza medioevale decorati a pettine,
una fusarola, laterizi ed una fibbia in ferro.
Ceramica grezza decorata a pettine, frammenti
vitrei, una fusarola. ossi animali, ecc. sono
venuti alla luce anche in US 137 (fig, 3).

Le tipologie ceramiche .si prestano a puntua
li confronti, ad esempio, con i reperti emersi, nel

Fig. 3. Veraognis. Colle Miizéit. Arca 1.Ceramica grezza decorala a pettine.
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Fig. 4. Vcr/.egnis, Colle Mazéit. Area I. Muro pcrimoiralc
scdcnirloiuile cil angolo norci-occidentaie della lorrc; US
120. 156. 157.158, 159.

corso di recemi scavi effettuati dalla dott.
Aurora Cagnana. della Soprintendenza Archeo
logica della Liguria, a lllegio (edificio in località
Bivili). Ricordo che nel Catasto Napoleonico il
luogo sul Colle Mazéit in cui sorge la torre è
indicato come Castello e Broilaiz.

Questi depositi sono chiaramente correlali
con la vita della toire. mentre, presso l'angolo
interno nord-occidentale, sotto US 120. è emer
so uno strato di limo bruno con ossi (US 158).
che potrebbe rappresentare un livello preceden
te l'erezione dell'edificio, il quale è collocabile,
sulla ba.se di analogie con simili strutture edili
zie dell'arco alpino nordorientale e della Slo
venia. in epoca (ardoantica e bizantina (V-Vl
see. d. C.).

Le ri.seghe di fondazione dei muri della torre,
infatti, emergono chiaramente nella sottostante
US 156. strato di pietrisco rilevato nello scavo
effettuato nella metà orientale della torre, il
quale rappresenta un livellamento precedente la
realizzazione della struttura.

Al di sotto di questi depositi si è potuto veri
ficare che la lorrc è stata edificata sopra delle

Fig. 5. Vcrzegnis, Colle Mazéit. Area I. Muro perimetrale
meridiomile e strutture sottostanti ad esso appoggiale
emerse nello svuotamento di US 154: US 160. 161. 162.

preesistenze. Le maggiori novità riguardanti la
vita della torre sono emerse in un limitato .son
daggio effettualo presso la metà del muro peri
metrale settentrionale e nello svuotamento della
vecchia buca (US 155) che ha danneggialo il
muro meridionale.

Nel corso del primo approfondimento, sotto
il livellamento US 156 (contenente un fram-
ineiUo anforaceo). sono venuti alla luce depositi
relativi al crollo d'una costruzione con muri
intonacati: US 157. strato di pietre in matrice
sciolta, che emerge presso il perimetrale nord
delia torre, circa alia metà del suo sviluppo c la
sottostante US 159. strato di calce e intonaci
(fig-4).

11 muro, che prosegue in senso Nord-Sud al
centro della torre (US 160). è stato individualo
anche a meridione nello svuotamento della buca
US 155. dove sono stati rilevati lo strato di limo
marrone US 161 ed il sottostante crollo di pietre
in matrice limosa con malta US 162 (fig. 5). Gli
elementi costruttivi del muro sembrano diversi
da quelli della torre e compatibili con quelli
degli altri edifici d'epoca romana imperiale.



individuati nell'insediamento fortificato che si
sviluppa nel pianoro meridionale immediata
mente a sud della torre. Il muro, inoltre,potreb
be legarsial paramento murario più intemo (US
143) dei due che compongono il lato meridiona
le della torre. Era già stato appurato nel corso
degli scavi del 2000, infatti, che il perimetrale
sud US 143 ha uno spessore ridotto (cm 88)
rispetto agli altri tre (spessore di circa cm 145).
Ad un certo momento il lato meridionale può
essere stato rinforzato con un ulteriore muro
(US 145), il cui andamento prosegue verso
ovest.Unanalogo muro di rinforzo si notalungo
l'esterno del perimetrale settentrionale.

Allo stato attuale delle conoscenze nessun
elemento di datazione può confermare la crono
logia di questi depositi e del muro che corre al
centro della torre. È ipotizzata un'edificazione o
ristrutturazione della torre in epoca bizantina
(come viene dedotto dalla tipologia edilizia), al
di sopra di un precedente edificio che potrebbe
essere d'età romana^ La presenza romana ed
anche preromana sulla sommità del colle, d'altra
parte, era già stata documentata dal ritrovamento
sporadico d'un frammento di patera in Terra
sigillata nord-italica del 1 sec. d. C. e di monete
celtiche, rientranti nella categoria delle monete
noriche occidentali dette Kleinsilbenniinzen (1
sec. a. C.) lungo la rampa che porta alla cima.

Nel pianoro sottostante il versante settentrio
nale della torre, che scende a strapiombo sul
fiume ragliamento e domina lo sbocco della
valle del But in quella del ragliamento, inoltre
erano stati rinvenuti la laminetta bronzea ed il
coltello in ferro con iscrizioni votive venetiche,
altri due coltelli in ferro e due fibule in ferro
(una del III-Il sec. a. C., l'altra del tipo Corica
del 1 sec. a. C.). In occasione di questi ritrova
menti era stata ipotizzata per la prima volta la
presenza di un luogo di culto sulla sommità del
colle'. Il proseguimento degli scavi in quest'a
rea,quindi,avràlo scopodi chiarificare la gene
si, il ruolo e la cronologia delle strutture più
antiche ed il loro rapporto con l'evoluzione
della torre.
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Area VI

In questa zona, situata nel pianoro meridio
nale sotto la torre, verso il limite occidentale
della cinta in pietra, che circonda tutto l'insedia
mento e sale verso la torre, al fine di compren
dere compiutamente le complesse tracce di fre
quentazione venute alla luce nelle campagne di
scavo 2001 (probabile tomba sconvolta d'età
eneolitica, reperti dell'età del bronzo recente-
finale all'esterno della cinta in pietra, materiali
inquadrabili tra li sec. a. C. e 1 sec. d. C.), 2002
(muri perimetrali relativi ad alcuni vani abitati
vi con presenza di ceramica di tipoAuerberg fin
dai livelli più superficiali, problema del rappor
to cronologico tra i vari ambienti e la cinta in
pietra) e 2003 (ceramica dell'età del bronzo
recente-finale rinvenuta anche all'interno della
cinta in US 2053, lettura delle varie fasi costrut
tive tra l'età del bronzo recente-finale, il V-IV
sec. a. C., il 11-1 sec. a. C. ecc.), si è deciso di
completare lo scavo degli ambienti più occiden
tali addossati alla cinta denominati A e B, di evi
denziare l'edificio rettangolare che rappresenta
la fase più recente, definito dalle US 2022-2026-
2049, fase IV e di proseguirecon l'asportazione
delle US ad oriente dei muri 2026-2035 (fig. 6).

Ècontinuata l'evidenziazione nel settore più
occidentale dell'insediamento di tutta la cinta in
pietra, fino al punto in cui arriva l'antica strada
che sale al colle partendo dal pianoro sottostan
te, in cui è collocata la cappelletta della Santa
Croce (detta la Maina). Questa strada prosegue,
poi, fino alla torre. La cappelletta, a sua volta,
.sorge su un importantissimo incrocio, da cui si
diparte verso Nord la strada comunale che con
duceva all'attraversamento del Tagliamento in
direzione di lulittin Carnicum e del Nerico, de
nominata nel Catasto Austriaco Via Maggiore.
Tale via transitava immediatamente sotto la
località Foranatte, dove, nel 1999, è stato rinve
nuto un ripostiglio di bronzi dell'età del bronzo
finale (ora conservato nel Museo Archeologico
di Zuglio), contemporaneo alla fase più antica
dell'insediamento ed attestante il pieno inseri-

181
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mento del territorio nella rete di scambi com
merciali che hanno interessato in tutte le epoche
ì rapporti tra mondo transalpino e pianura friu
lana attraverso i valichi delle Alpi orientali Le
altre tre strade che si dipartono dalla Maina con
ducevano rispettivamente verso Invillino
(Ovest), verso la Val d'Arzino e la pianura friu
lana più occidentale (Sud) e verso Cavazzo-
Osoppo (Est).

ì. /

//

Fig. 6. Versegnis. Colle Mazéit. AreaVI. Rilievo sinletico
deTle siruiture emerse: muro di cinta (2(X)I). vani A e B
(2059.2030. 2031). grande ambiente (2022. 2026. 2049).

È stato evidenziato il sentiero d'accesso
diretto agli ambienti addossati alla cinta in pie
tra, una specie di Pana seca, che è stato realiz
zato con tagli regolari nel banco roccioso sul
quale è impostala la cinta (fig. 7). Nel corso del
l'asportazione dello strato ó'hwmis (US 2000)
sono stati recuperati frammenti d'anfore, del
consueto tipo Dressel 6 A e B e ceramica di tipo
Auerberg.

Fig. 7. Vcrzcgiiis. Colle Ma/.éii. Area VI. Sentiero d'ac
cesso diretto ai vani A c E ed al villaggio.



Per quanto riguarda questo sonore più occi
dentale dell'area, le indagini si sono concentra
te su due ambienti (ora denominati A e B), in
quanto l'approfondimento dello scavo al loro
interno poteva permettere di rilevare le fasi di
frequentazione precedenti redificazione del
muro di cinta. Essi, che sono delimitati dai muri
US 2059-2031-2030 (vano A) ed US 2030-2031
(vano B). eretti nella fase 111 dell'insediamento,
si appoggiano al muro di cinta US 2001. in gran
parte compromesso e crollato a valle. Lungo il
lato nord-orientale del muro 2031 relativo
all'ambiente B, c'è un basamento rettangolare
con pietre poste in orizzontale (US 2050), che
potrebbe essere interpretato con la costruzione
di un sistema d'accesso al piano rialzalo dei due
vani. Verso il ciglio della scarpata, invece, in US
2082. sotto evidenti le tracce di un riporto effet
tuato dopo il crollo del muro di cinta, in quanto
questo livello si presenta a scarsa consistenza,
con mescolanza di materiali per lo più di età
romana, indice di una risistemazione conse
guente allo scivolamento verso valle delle strut
ture e degli strati ad esso appoggiati (2063-
2062-2060).

Sotto i livelli US 2063, relativo all'ambiente
A ed US 2062. relativo all'ambiente B, strati di
ciottoli in matrice limosa che identificano una

Fig. 8. Vcr/ogiiis.Colle Mazcit. Area VI. Vano B; US 2062
c2088.
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sistemazione finalizzata alla costruzione dei
vani, sono .stati individuati dei depositi più anti
chi.

Nell'ambiente B, sotto US 2055 (ricco di
ceramica di tipo Auerberg e di scorie ferrose) ed
US 2061, le ricerche del corrente anno sono ini
ziate asportando US 2062.1 materiali rinvenuti
sono slati suddivisi tra 2062 (numerosi fram
menti di ceramica di tipo Auerberg. anforacei.
laterizi, scorie ferrose, pochi o.ssi) e 2062/A.
comprendente i reperti rinvenuti a contatto con
la superficie della sottostante US 2087 (cerami
ca del tipo 1-111 di Pavia di Udine, moneta molto
corrosa, pedina in osso lavorato, ansa e puntale
d'anfora, bocca d'olpe, ecc.)'.

Èstato, quindi, prelevato lo strato 2087,con
tenente frammenti di ceramica protostorica, il
quale copriva il livello 2088. strato di limo mar
rone chiaro con piccoli ciottoli e pietrisco minu
to di conglomerato, che deve ancora e.ssere sca
vato. Per il momento vi sono stati recuperati
solo pochi ossi. Entrambi questi livelli non ave
vano rapporti col muro 2031. in quanto que
st'ultimo è impostato su un banco roccioso con
tro il quale questi strati si appoggiavano. Al
limite verso meridione con lo strato 2062. che è
stato conservato come testimone lungo il muro
divisorio 2030 tra i due ambienti, un livello di
limo arro.ssato (US 2101). non ancora prelevato,
sembra avere le stesse caratteristiche dei deposi
ti protostorici individuati, come vedremo, nel
vano adiacente (fig. 8),

Nell'ambiente A. l'approfondimento effet
tuato sotto il livello di ciottoli 2063 ha dato
ri.sultati ancora più interessanti. Mentre i deposi
ti soprastanti (2054, 2057, 2060). che contene
vano molte scorie ferrose e materiale di età
romana del 1 sec. d. C., si sono chiaramente for
mati dopo la costmzione dei muri 2059, 2030 e
2031 che delimitano il vano, questi ultimi, inve
ce. sembrano essere stati eretti .sopra US 2063.
In questo livello, che ci data la costi-uzione dei
muri, sono stati recuperati un corno di cervide.
ceramica grezza molto friabile e molti ossi ani
mali, a somiglianza di quanto è stato riscontrato
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in allrc stratigrafie d'acciottolato (vedi ad esem
pio US 2067. con scheletro di canide. negli
scavi dello scorso anno)\ Al di sotto di 2063.
nell'angolo interno tra i muri 2030 e 2031. è
stato individuato un livello di malta (2084). che
si è probabilmente formato in seguilo alla
costruzione delle strutture e che, a sua volta,
copriva US 2083. È questo uno strato di limo
marrone con ciottolini. che si trovava sotto i
muri 2030-2031. ma del quale non e verificabi
le il rapporto col muraglione 2001. Precede,
quindi, la costruzione delle suddette strutture e
lo studio dettagliato dei materiali rinvenuti ci
permetterà di formulare una datazione più pun
tuale. In questa US. infatti, è emersa ceramica
mollo grezza decorata a solcature, che sembra
inquadrabile nella tarda età del ferro, associala a
molti ossi animali ed a fru.stoli carboniosi. E
stato verificato, comunque, che il muraglione di
cinta c stato realizzato a partire almeno dal sot
tostante livello argilloso rossastro 2094.

Tra gli strati 2083 e 2094, chiare sono le trac
ce di una frequentazione precedente l'impianto
dei muraglione di cinta, affiorate presso un
anfratto del banco roccioso (fig. 9). In US 2093.
.strato di limo bruno, i reperti datanti sono rap
presentati da una scodella ad impasto nerastro
decorata con unghiate verticali sotto l'orlo e da

Fig. 9. Verzcgnis. Colle Mazéit. Are.-i VI. Vano A : US
2093 c 2094.

altri frammenti ceramici ad impasto grezzo.
Sotto questo livello c'è 2099, un limo arrossato,
forse per contatto col fuoco, che giace sopra uno
strato organico con ossi e ceramica grezza di
tipo protostorico (US 2100).

Allo stato attuale delle ricerche, quindi, che
devono essere completate con un'attenta analisi
dei materiali, le indagini effettuate negli
ambienti A e B sembrano far emergere la suc
cessione delle sequenze già ipotizzata lo scorso
anno: fase I dell'età del bronzo recenlc-finale,
costruzione del muro di cinta, fase II dell'età del
ferro, fase ITI tardo - repubblicana caratterizzata
dall'edificazione degli ambienti che si appog
giano al muro di cinta sopra i livelli d'acciotto
lato.

L'indagine effettuata all'interno dell'edificio
delimitato dai muri 2022-2026 e 2049. ha per
messo di approfondire i depositi connessi con la
nuova fase insediativa. Nessun elemento con
sente per ora di definire il lato orientale del
vano.

La fase IV, come rilevalo nelle scorse cam
pagne di scavo, sembra, infatti, svilupparsi in
seguito al degrado delle costruzioni addossate al
muro di cinta, quando viene edificato questo
nuovo grande ambiente, che non sembra avere
più alcun rapporto con le strutture precedenti, in
quantoha un orientamento lievemente divergen
te. L'impianto di fondazione, taglio 2068. inol
tre. sembra innest;u-si proprio sui muri 2032-
2035 dei vani che si appoggiano al muraglione
nel suo lato meridionale.

I depositi rilevati all'interno della struttura
sono risultati relativi alla fase di degrado del
l'ambiente. Sotto un livello d'abbandono
(2021). sono stati individuati US 2024, strato di
limo marrone rossiccio, presente nel .settore set
tentrionale ed il sottostante 2025, uno strato più
organico con laterizi e pietre, che costituisce
probabilmente una fase di crollo o di disuso.

Un rimescolamento dell'area è stalo rilevato
in US 2024. dove uno dei reperti recuperati è un
fondo di "Firmalampe" con bollo [—NNl], La
parte restante del bollo, relativo alla firma



SATVRNINI. era venula alla luce, nel corso
degli scavi del 2002. in US 2038, ad oriente dei
muri 2035-2048". Altro materiale documentato
è rappresentato da ceramica grezza generica e di
tipo Auerberg. da un'ansa a nastro costolato
relativa ad una coppetta bian.sata in ceramica
grigia a pareti sottili da un codolo in bronzo,
da frammenti d'anfore, ecc. Sono tutti reperti
riconducibili ad età romana imperiale, fatta
eccezione per il codolo in bronzo, che dovrebbe
essere più antico.

Sotto il crollo 2025 è .stato individuato US
2097, strato di limo nerastro con laterizi e cene
re. localizzato nell'angolo sud-orientale del
l'ambiente. probabilmente relativo ad una fase
d'uso della costruzione, il quale a sua volta
copre US 2102. livello perimetrale in pietre e
ciottoli (fig. 10). A questo livello è assimilabile
anche la struttura basamcniale in ciottoli a
forma di C (2058), localizzata lo scorso anno
nella parte più occidentale del vano. Elementi
datanti rinvenuti in US 2097 sono: frammenti
vari di ceramica grezza e di olpi. un puntale e
due anse d'anfore, una brocca-chiodo ed una
lamina in bronzo, ecc. Anche in questo caso,
quindi, potrebbe esserci stalo un rimescolamen
to dell'area, in quanto, accanto a ceramica tipi-

Fig. IO. Verzegnis, Colle Mazcii. Arca VI. Angolo .sud-
orientale del grande ambiente che taglia il muro 20.15.con
muri perimetrali 2022 e 202b ed U.S 202.5.2097.2102.
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camente romana, è stata recuperata una brocca-
chiodo in bronzo con capocchia convessa cava.
Una precisa attribuzione di questi diversi tipi di
brocche e chiodi non è possibile, data la lunga
attestazione delle diverse fogge, a partire dalla
loro comparsa alla fine dell'età del bronzo ".

E proseguito rapprofondimento dello scavo
nel settore ad oriente dei muri 2026 e 2035. con
lo scopo di verificare le fasi di frequentazione
antecedenti la costruzione della fortificazione.

Nei corso della campagna di scavo 2003 era
.stata Iniziata ed in parte completata l'asporta
zione degli .strati 2045. 2051 (= 2052 = 2016).
2053, 2015. ecc.. per chiarire l'entità della pre
senza preromana. Gli strati 2051 = 2052 = 2016.
tutti relativi ad acciottolati, sono risultati assimi
labili all'acciottolato 2067 (ad occidente del
muro 2035). a 2063 (ambiente A) ed a 2062
(ambiente B). Erano lutti ricchi di ossi animali
ed in tutti è stata rilevata la slessa sequenza:
O.S.SÌ, calce, acciottolato. Mentre da 2051 e 2052
è emerso materiale vario, indice di strati scon
volti dalie soprastanti ristrutturazioni e frequen
tazioni. da US 2053. precedente la sistemazione
con acciottolato, è stato recuperato esclusiva
mente materiale dell'età del bronzo recente-
fìnalc'^ Sempre relativa alla fa.se precedente la
sistemazione con i livelli di acciottolato è la pre
senza di una buca (2095, riempita da 2096) con
le pareti arrossate, probabilmente per contatto
col fuoco, la quale era coperta da un gros.so
masso di conglomerato (2091). Quest'ultimo
aveva forse lo .scopo di ripristinare un piano di
frequentazione o di nascondere un deposito. La
buca era stata realizzata partendo dagli strali
2092 (situato a nord di essa) e 2053 (a sud): que
st'ultimo. assieme alla ceramica, conteneva
anche un palco in corno cervino lavoralo a
zappa (fig. 11 ). Un altro corno cervino, associa
lo sempre a ceramica dell'età del bronzo, era
incastrato sotto il masso di conglomerato.

Nell'area più settentrionale dello scavo, sotto
US 2045. entro l'ambito definito dai muri 2026

e 2022. è emerso 2086. strato di ciottoli e pietre,
con probabile funzione di creare un piano, al di
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Fig. 11. Verzegnis, Colle Mazéit. Area VI. Palco in corno
cervino lavorato: US 2053.

sotto del quale le indagini si sono arrestate sul-
rinterfaccia di US 2098, che potrebbe corri
spondere allo strato 2078. venuto alla luce verso
sud .sotto 2053 (fig. 12).

Considerando meglio l'area in generale è
sembrato d'individuare, procedendo ver.so
oriente, un allineamento di tagli nella roccia,
che non si esclude possano essere relativi a dei
buchi di palo legati ai primi impianti nati in rela
zione al muro di cinta. Le buche, infatti, posso
no essere collegale ai livellamenti effettuati per
predisporre dei piani praticati in funzione del
muro di cinta e di una situazione insediativa. 1
tagli già indagati sono 2080, riempito da 2081 e
2103. riempito da 2104. In 2081 sono stati recu

Fig- 12. Verzegnis, Colle Mazéit. Area VI. Particolare ad
oriente dei muri 2026 e 2035, con US 2086. 2098 e buchi
di palo.

perati ossi e denti, in 2103 un frammento di
ceramica depurata.

Il proseguimento delle indagini avrà lo scopo
di rilevare la planimetria di questi tagli ed il loro
rapporto stratigrafico e cronologico con le strut
ture già messe in luce. Dopo il termine dello
scavo è stata consegnata una lesina in lega di
rame e stagno (lungh. cm 9.8) d'età encoTitica
finale, a sezione quadrangolare, rinvenuta
casualmente da un cercatore di funghi a sud del
muro di cinta; ciò potrebbe confermare rinizio
della frequentazione sporadica del colle nel
terzo millennio a. C.".

Area VII

Coi saggio n. 3, realizzato al limite orientale
del pianoro che si estende tra la cinta muraria e
l'altura su cui sorge la torre medioevale, nel
corso della campagna di scavi 2001 era stato
evidenziato un muro (US 3005), che era stato
ritenuto il proseguimento della cinta io pietra
anche in questo settore.



La consistenza del deposito archeologico,
inquadrabile cronologicamente nel l-II sec. d.
C.. aveva indotto a considerare che nei pianoro
intemo potessero essersi conservate interessanti
evidenze relative alla frequentazione dell'inse
diamento. Era stato ritenuto opportuno, di con
seguenza, aprire un settore di scavo più ampio
ed il saggio è slato denominalo Area VII.

Nel corso degli scavi 2003 è stata portata in
luce una costruzione rettangolare, disposta in
stretta relazione col muro di cinta e definita a

nord dal muro 3014, ad oriente da 3005, a sud da
3015. ad ovest da 3009. Tutte que.ste murature
sono emerse subito al di sotto del livello super
ficiale d'Iiuimtx (US 3000). Lungo il lato intemo
occidentale del muro 3005, inoltre, è stata sco
perta una tomba ad iiuimazione, relativa ad una
donna con orecchini di bronzo con terminazione
ad "S", in uso pres.so la popolazione paleo.slava
tra VII ed XI sec.d. C.".

Gli .scavi del corrente anno hanno portato
nuovi elementi, che hanno permesso di mettere
in luce l'esatta planimetria dell'ambiente ed un
diverso rapporto con la cinta in pietra che, anche
in questo settore orientale, è slata ben individua
ta. Lo scavo è slato ampliato e. dopo che è stato
tolto Vliiiìuiis ed il sottostante deposito di limo
con pietre 3001. mollo consistente verso sud-
ovest. è stato completamente evidenziato l'edi
ficio rettangolare, che è risultato essere posto a
cavallo del muro di cinta (fig. 13). Le strutture
che lo definiscono sono risultate omogenee ed
appartenenti ad un'unica attività edilizia ricon
ducibile ad epoca romana. Verso sud il muro
3015 si lega a 3018, che corrisponde al prose
guimento del muragllotic di cinta 207 dell'Area
II. Verso nord, invece, il muro 3014 si appoggia
al muro di fortificazione 3022. che prosegue in
direzione della torre, con andamento in linea
con 3018. All'interno del vano, sotto 3001, è
stato rilevato il livello 3004. strato di limo mar
rone con pietre di varie dimensioni, che sembre
rebbe il risultalo di un riporlo sotto il piano pra
ticato dell'edificio. A nord-ovest, in prossimità
del muro 3009. invece, le pietre erano pochissi-
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Fig. 13. Ver/.cgnis. Colle Miizéit. Area VII, Edificio rel-
tnngolarc posio a cavallo del muro di cinta.

me e piccole ed è stata individuata una concen
trazione di o.ssi e frammenti ceramici con super
ficie .scopeltata. che sembrano più antichi di
quelli inquadrabili nella prima età imperiale. US
3004 copriva US 3006 e si appoggiava ai muro
3005. dove, incastrati nella struttura, sono stati
recuperati due frammenti di Grciphiitonkeraiuik,
ceramica attestata in epoca tardo La Tène in

\2:

• V. t 'ci

Fig- 14. Vcrzcgiii-s. Colle Mazéii. Arcii VII. Angolo nord-
occldeiiiale esiomo deiredll'icio: slrullura muraria più
antica (20231 posta sotto il perimetrale 3014. forse addos
sala al lato interno del muro di cinut.
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un'area molto estesa dell'Europa centro-orienta
le. Nella nostra regione è documentata in vari
siti e soprattutto in Gamia". Sotto il perimetrale
3014 emerge una struttura muraria più antica
(US 2023), che si estende verso ovest ed alla
quale si appoggiano gli strati 3011 e 3024 (fig.
14). Sembrerebbe la traccia di una precedente
costruzione, addossata al lato intemo del muro
di fortificazione. All'esterno della costmzione,
verso oriente, lo strato 2025 appare, invece, in
appoggio a tutte le stmtture e sembrerebbe
essersi creato in seguito al loro disuso.

Il proseguimento degli scavi sarà fondamen
tale per individuare la cronologia delle varie fasi
costruttive dell'ambiente ed i suoi rapporti con
la cinta di fortificazione, con le strutture prece
denti e con quelle del successivo degrado. I
reperti inquadrano, al momento, un arco di
tempo che si scala tra II-I sec. a. C. ed il Me
dioevo.

NOTE

' VANNACCI LUNAZZI 2001 a; VANNACCI LUNAZZI
2002; VANNACCI LUNAZZI 2003a; VANNACCI LU
NAZZI 2C03b.

= VANNACCI LUNAZZI 2003a. c. 735. fig. 9.

' PIUZZI 1996; VANNACCI LUNAZZI 2000.
^ CIGLENECKI 1987,pp. 146-148.
' VANNACCI LUNAZZI 200 Ib. pp. 165-166. Inte
ressanti i confronti con gli altri luoghidi culto delle valia
te contigue e vicine con i quali Verzegnis era collegato e
che contribuiscono a delineare meglio i punti cardine della
comunicazione sul territorio: Raveo (RIGHI 2001; VILLA
2001), Lagole (GAMBACURTA 2001), Gurina (GLEIR-
SCHER 2001 p. 76).
' VITRI 1999.
' CASSANI 1991 pp. 94-96.
« VANNACCI LUNAZZI 2003a. cc. 733-734.
' SAPELLI 1979, p. 124;VANNACCILUNAZZI 2002, c.
655. Saturninux, che ha firmato solo esemplari del tipo
Loeschcke IX, pare essere stato attivo nell'Italia Settentrio
nale dalla seconda metà del I sec. al II .sec. d. C.
'» LAVIZZARI PEDRAZZINI 1987, tav.7, n. 11. U tipo
logia è presente anche nella ceramica invetriata: DONATI
1979, p. 29.
" L'arco cronologico va dal ripostiglio di Frattesina
(Bronzo finale), all'epoca romana documentata, ad esem
pio. in Alto Adige: MARZATICO 1997, p. 757.

VANNACCI LUNAZZI 2003a, cc. 727-728, fig. 5, nn.
5-14; VANNACCI LUNAZZI 2003b, p. 287, fig. 7.
" NICGLIS, MOTTES 1998, p.l04, fig. 8 (da Montesei di
Serso, due lesine di tipo Ig II, in associazione con una lama
in selce scheggiata biancastra, simile a quella rinvenuta in
questo scavo nel 2001; eneolitico recente/antica età del
bronzo). La presenza di lesine è attcstata, ad esempio,
anche nel Castelliere di Variano: CASSOLA GUIDA,
CORAZZA 2003, p. 69, n. 4.
" VANNACCI LUNAZZI 2003a, cc. 735-736.
" DONAT 2003, cc. 691-692. fig. 6, n. 8.
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